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Un'ovazione 
per la prima volta 
di Miles Davis 
e Quincy Jones 

• • Per la prima volta insie-
.: me: Quincy Jones e Miles Da-
S vis (nominato ieri dal ministro 
r Jack Lang cavaliere della Le-
; gioii d'onore francese) sono 
" apparsi ieri sullo stesso palco

scenico, al Montreux Jazz Fe
stival, davanti ad una platea 
stracolma e entusiasta. Jones, 
alla sua prima apparizione eu
ropea dal 1961. ha diretto Mi-
Ics Davis nella sua interpreta
zione degli adattamenti musi
cali che Gii Evans aveva com
posto per lui una trentina di 
anni fa. I due mostri sacri del 
jazz erano accompagnati dal 
sassofonista Kenny Garret, dal 
trombettista Wallace Roney, e 
dalle big band di Gii Evans e di 
Georges Gruntz. Un'ovazione 
di dieci minuti ha salutato l'e
vento. 

SPETTACOLI 
Incontro con la celebre cantante sudafricana e il grande 
jazzista americano, che ieri sera si sono esibiti a Roma 
«Per la mia gente non è cambiato niente, soltanto quando 
i neri avranno diritto al voto le cose potranno migliorare» 

Miriam e Dizzy 
voci oltre il razzismo 

ALBA SOLANO 
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• • ROMA. «Marna Africa», co
sa ha provato quando e torna
ta a casa dopo tanti anni di esi
lio? •Posso dire questo: che dal 
giugno scorso, quando ho po
tuto rimettere piede in Sudafri
ca, sono tornata quattro volte a 
Johannesburg, e ho trovato 
che nulla è veramente cambia
to per la mia gente. Alcuni di
cono che la situazione è mi
gliorata; ma la mia gente non 
riesce a sentirli, a vederli questi 
miglioramenti. Sono ancora 
senza casa, a Soweto le strade 
sono piene di buche come 
sempre, famiglie di sedici per
sone che vivono in un tugurio, 
tutto e come trentanni fa. Per
ché le cose cambino sul serio, 
la mia gente deve avere diritto 
al voto, ad essere rappresenta
ta nel governo. Tutto quei che 
e successo finora è che alcuni 
prigionieri sono stati liberati, 
ira loro Mandela, e Makeba è 
potuta ritornare a casa, ma ci 
sono ancora tanti che non 
possono tornare. L'apartheid 
non e ancora stato sconfitto». 

Miriam Makeba ha parole 
asciutte per il suo paese, po
che parole ripetute, chiare, 
nette, forti, politiche, senza il
lusioni, per raccontare il suo ri
tomo a Johannesburg, dopo 
trent'anni senza passaporto, 
senza possibilità di rimetterci 
piede neanche per assistere al 
funerale della madre. Ora e 
tornata ed ha celebrato il suo 
rientro registrando a Johanne
sburg, con musicisti giovani e 
del luogo, il suo nuovo album, 
Eyes on tomorrow. Una bella 
soddisfazione, ma la «paslpna-
ria» nera sdrammatizza: «È sta
to solo più facile, perché 11 al
meno non mi dovevo sforzare 
di parlare in inglese per farmi 
capire». 

A giudicare dai suoni e dagli 
arrangiamenti questo album 
l'avrebbe potuto registrare an
che a New York: ci sono balla
te soul, levigate, gradevoli, c'è 
dell'afro-pop. una bellissima 
canzone scritta da Hugh Mesc
tela, un duetto con Dizzy Gllle-
spie che canta e suona la 
tromba in un brano scritto ap
posta per loro da Paolo Conte: 
Don V break my heart. Alla vigi
lia del loro concerto romano 
(il loro tour italiano si chiude 
stasera a Milano), Miriam e 
Dizzy si sono dati in pasto alla 
stampa, seduti accanto, con 
aria complice, scambiandosi 
battutine sottovoce, ridendo. 
•L'idea di fare qualcosa insie
me - racconta Gillespie - è na
ta nell'89 durante un concerto 
che abbiamo fatto insieme a 

Berlino». -Io non avrei mai osa
to pensare di poter lavorare 
con lui - aggiunge la Makeba -
Per me e come un monumen
to! Come si incontrano la mu
sica mia e quella di Dizzy? In 
fondo non sono cosi diverse. 
Tutta la nostra musica viene 
dall'Africa, è stata portata In 
America, U si é evoluta, è tor
nata in Africa. Ma è sempre la 
stessa musica. Dicono che fac
cio soul music? Ma cos'è soul? 
Tutta la musica nasce nell'ani
ma, quando la gente dice que
sto è soul, questo è pop, io mi 
sento molto confusa, mi chie
do perché vogliono rinchiude
re ogni cosa In gabbia. E ora 
hanno tirato fuori quest'altra 
storia, la worid music, ma co
s'è? Le etichette alla fine servo
no solo a confondere le idee, e 
poi succede che una come me 
non sanno dove collocarla: en
tro nei negozi di dischi e a vol
te trovo i miei album nel setto
re pop, altre volte nel settore 
lazz, o in quello folk. Quando 
la gente mi chiede che tipo di 
musica canto, io rispondo: so
lo musica. Non saprei davvero 
cosa aggiungere». 

Nell'album c'è anche una 
bella «cover» di un brano di 
Bob Dylan, / shall be released. 
cantata assieme a un altra 
grande voce nera, Nina Simo
ne («abbiamo gii lavorato in
sieme in passato, lei è una 
donna di grande intyelligen-
za»), e cucita assieme a un tra-
ditiona! sudafricano. «Ma que
sto disco - aggiunge Mirian -
io l'ho fatto soprattutto per la 
mia gente. Per questo ci ho 
messo canzoni come Thina si-
zonqoba, che è dedicata ai 
bambini, è un'esortazione a 
tornare a scuola perché l'edu
cazione, la cultura, sono armi 
importanti; e la canzone di 
Masekela, Vukani, che è una 
preghiera rivolta al nostro po
polo perché la smettano di 
ammazzarsi tra loro e si uni
scano per costruire il futuro». 

Il tour di Makeba e Gillespie 
si chiuderà il 23 luglio a Du
brovnik, nel sud della tormen
tata Jugoslavia: «La guerra non 
è una passeggiata per nessuno 
ma io non mi preoccupo, e poi 
sono fatalista. La gente mi 
chiede, non hai paura a toma-
re in Sudafrica, potrebbero uc
ciderti, e io dico, potrebbe suc
cedere anche qui, magari at
traversando la strada. Ma II 
prossimo anno compirò 60 an
ni e li voglio festeggiare giù a 
casa, riunire le mie vecchie 
amiche e scatenarci come ai 
vecchi tempi». 

Il romantico rock inglese 
dei Simple Minds 
••MODENA. Un grande cuo
re giallo in campo rosso. Il re
sto è tutto nero, un palco 
enorme dal quale scendono a 
cascata i suoni del romantici
smo rock I Simple Minds si 
presentano cost, senza troppi 
orpelli, rinunciando a tmc-
chetti scenici di facile effetto 
che sminuirebbero in un'at
mosfera da Luna Park lo spes
sore- emotivo della musica, 
che è la loro freccia più ap
puntita. Un'uscita alla grande, 
dunque, anche se il concerto 
non diventa «evento»: diecimi
la persone sono meno di quel 
che era lecito aspettarsi. La fe
sta di musica, comunque, fun
ziona, a partire dai Tazenda, 
una delle migliori rivelazioni 
della stagione italiana, conti
nuando con gli svaporati 
Transvision Vamp, che intrat-

ROBBRTO GIALLO 

tengono, senza catturarla, 
una platea schiantata dal cal
do tropicale. 

Cambia aria quando arriva
no loro. Jim Kerr rinuncia alla 
teatralità esasperata, si muove 
con precisione, sembra cen
tellinare i gesti e gli atteggia
menti, lascia parlare soprat
tutto la musica, che si impen
na in aperture melodiche di 
grande potenza. La parabola 
dei Simple Minds è esposta In 
bell'ordine: partiti dai giochet
ti neo-romantici degli esordi, 
diventati barocchi nella co
struzione musicale, impegnati 
e arrabbiali sul finire degli Ot
tanta, riscoprono ora un inti
mismo intelligente, che non 
suona fimo, che non vive di 
rendita Ma il cerchio si chiu
de: il gruppo ha attraversato la 

fitta selva di un decennio mu
sicalmente confuso, ha gioca
to con l'elettronica, si è fatto 
affascinare dal maestoso ca
valiere degli U2, ha perso e ri
trovato la bussola più volte, 
anche lottando con coerenza 
al fianco di Amnesty e di mille 
altre associazioni umanitarie. 
Ora, sporto sulla radura ine
splorata dei Novanta, il grup
po non rinnega nulla e si rileg
ge con affetto. 

Voglia di sogno, voglia di 
sentimenti solidi, che la platea 
di Modena sembra sottoscri
vere in pieno. Non ci vuole 
molto A Jim Kerr per infiam
mare i cuori di chi, sotto il pal
co, ritma dall'inizio alla fine 
una musica massiccia, con 
poche sfumature, fatta piutto
sto di sospensioni e accelera-

:1 UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• • Ancora una prima a Volterra 
con Dritto all'inferno di Antonio Nei-
willer, questa sera alle 21.30 al Consor
zio agrario. Oppure si possono rivede
re dalle 16.30 fino a notte, sei degli 
spettacoli che hanno debuttato in que
sti giorni, tra cui Vietato arrampicarsi 
sugli alberi, con un gruppo di giovani 
diretti da Roberto Bacci. e 25 uomini 
da un racconto dello scrittore brasilia
no Plinio Marcos, ambientato in un 
carcere. 

A Genova il teatro della Tosse ri
prende da questa sera (21) // mistero 
dei tarocchi. 122 arcani maggiori sono 
disposti lungo un percorso nel Forte 
Sperone, lo spettatore li incontra spo
standosi da una stanza all'altra. I taroc
chi sono quelli disegnati da Lele Luzza-
ti. testi e regia sono di Giampiero Alloi-
sio e Tonino Conte. Ad Asti in cartello
ne il primo dei quattro vincitori dello 
Stregagatto, il premio per il teatro ra-' 
gazzi assegnato dall'Eli. Si tratta di Sca

denze. Antonio Vigano e Mie hele Roc
chi si cimentano con un testo di Elias 
Canettì. 

Ancora teatro. A Santarciineelo re
plica della leggenda di Rem & Cap. Un 
seminario di David Warillow («Essere 
attore, fare l'attore») alle 10, i Telerac
conti del Giallo Mare Minimal teatro, 
nuovo genere di narrazione-perfor
mance realizzata con una videocame
ra che inquadra degli oggetti e un atto
re che commenta le immagini. 

Iniziano questa sera due manifesta
zioni dedicale ai balletto. Abanodan-
za apre col Capriccio spagnolo del tea
tro Luisillo al parco Magnolia. L'Estate 
fiesolana s'inaugura col corpo di ballo 
del Maggio diretto da Eygheni Poliakov 
che presenta Herr Salieri, coreografie 
di Fabrizio Monteverdi su musiche di 
Mozart, al teatro romano di Fiesole. A 
Palermo, invece, prosegue la stagione 
estiva di balletto: l'Harlem ballet si esi
bisce nel piacevole scenario del Teatro 
di Verdura. L'Aterballetto diretto da 

Amedeo Amodio fa tappa a Carpi con 
un (ennesimo) omaggio a Mozart. 
Ospite della serata Vladimir Derevian-
ko. 

Numerosi gli appuntamenti di Um
bria jazz a Perugia: si comincia alle 19 
col Jimmy McGnfl Quarte! a piazza del
la Repubblica. Alle 21 al teatro Turre-
no, Miroslav Vitous, Daniel Humair, 
Ennco Rava e Franco D'Andrea. Per 
«round mldnight» al Morlacchi Joe Pass 
e Hank Jones trio, mentre a San Fran
cesco a Prato, Lester Bowie's brass fan-
lasy. Ultima data del gruppo inglese 
dei Pogues allo stadio comunale di 
Prato. Altri concerti: Dog Pondering a 
Casalecchio di Reno (Bologna), 
Bob Berg (sax) e Mike Stern (chitarra) 
in duo alla rassegna Progetto mediter
raneo (Villa Avellino a Napoli). Infine 
l'unica occasione di ascoltare il chica-
no Willy Deville col suo rock latino e 
romantico: è in Italia per un solo con
certo alla Festa dell'Unità di Correg
gio (Reggio Emilia). Inizia «Anteprima 

estate» a Ferrara. La rassegna jazzisti
ca sarà aperta da Archie Sheep in 
quartetto con Horace Parlan (piano), 
Wayne Dockery (contrabasso), Buster 
Smith (batteria). Per Jazz in Sardegna 
sono a Cagliari Elvin Jones e John 
Zom. A Milano suona il gruppo del 
norvegese Jan Garbarck e in provincia, 
a Caatellazzo di Bollate, per il festi
val di villa Arconati ci sono Dizzy Gille
spie e Miriam Makeba. 

Per la classica stasera a Palazzo Chi
gi Saracini (Siena) il clavicembalista 
Kenneth Gilbert. Ad Alessandria un 
concerto di musica da camera con
temporanea con i musicisti del conser
vatorio 'Vivaldi», a Ravenna Sylvano 
Bussotti con un omaggio a Dante 
(21.15 ai Chiostri francescani), a Pe
saro, nella chiesa di S. Giovanni Batti
sta, un concerto corale: in programma, 
tra l'altro, il Magnificai di Monteverdi 
nell'esecuzione del coro da camera 
della Filarmonica di Tallin. 

( Cristiana Paterno) 

Miriam Makeba; la grande 
cantante sudafricana 
si è esibita ieri sera a 
Roma, In coppia con 
Dizzy Gillespie (nella foto 
al centro): m basso, 
Pino Daniele, stasera alla 
Bussola di Focette ' 

Questa sera a Viareggio, per l'apertura del quarto 
«Summer festival», c'è una piccola grande 
sorpresa: Pino Daniele, .'«uomo in blues», salirà sul 
palco per unirsi agli Yellow Jackets, suonare con 
loro, alla chitarra, tre brani, e poi chissà, potrebbe 
anche prendere il microfono e cantare qualcuna 
delle sue canzoni... Si è ormai perso il conto di 
quando Daniele si è esibito dal vivo per l'ultima 
volta. Ma la brutta malattia al cuore che lo ha 
tenuto lontano dalle scene per tanto tempo, ora 
sembra definitivamente sconfitta, e lui, con un po' 
di timore ma con tanta voglia di reincontrare il suo 
pubblico, si è deciso ad affrontare la sfida. Che 
comunque resta al momento la sua unica 
apparizione live per l'estate. In giro per la penisola 
(stasera a Milano) c'è anche la coppia inedita 
Makeba-Gillespie; lei ha appena inciso un album a 
Johannesburg, dove è tornata dopo 30 anni di 
esilio. L'altro ieri i Simple Minds hanno riempito lo 
stadio di Modena di diecimila persone con la forza 
del loro rock tutto cuore, passione, orizzonti epici. 
È andata molto bene anche a Rod Stewart, tornato 
a Roma dopo vent'anni di assenza. E domani 
arriva la super band di Paul Simon, 18 elementi tra 
cui Michael Brecker, nel concerto unico di piazza 
Santa Croce a Firenze. 

In diecimila per Rod Stewart 
L'energia del blues 
e palloni sugli spettatori 

zioni, di declamazioni urlate, 
proclami intimisti. Kerr se ne 
sta in prima linea, lontano dal 
gruppo. A lui si avvicina sol
tanto, ma a tratti, Charlie Bur-
chill, chitarrista di buona 
scuola. Le altre «menti sempli
ci» (Mei Gaynor alla batteria, 
Malcolm Foster al basso, Mark 
Taylor alle tastiere), giocano 
nelle retrovie, colorando e co
struendo ciò che Kerr decide, 
quello che lui, piegato sulle 
prime file osannanti, sottoli
nea con la sua voce. Le can
zoni dell'ultimo disco sono 
possenti e lineari. Rea! Life, 
che apre il concerto, mette su
bilo in chiaro le intenzioni: 
meno costruzioni barocche e 
più decisione, meno estetica e 
più sostanza. Solo a tratti 
(Don't you forge! about me, 
Walerfronf) riemerge quel 
suono che segnò inconfondi

bilmente il decennio passato, 
ma Kerr e i suoi cavalieri co
raggiosi asciugano con la do
vuta misura, limano qui e là, 
lavorano, finalmente, per sot
trazione, senza lasciarsi pren
der la mano. È qui che il con
certo funziona davvero: ripuli
ti e corretti, quei suoni perdo
no la patina slanca dell'epos 
plasticoso e vanno dritti al 
cuore, come nel caso di Bel
fast Child, la ballata struggen
te che chiude la prima parte. Il 
rock emotivo de Simple Minds 
ha sfumature di rabbia e di te
nerezza, Kerr recita senza 
strafare e la sua sicurezza affa
scina davvero. Ora, dopo la 
prima modenese, promettono 
di tornare: il 5 agosto a Savo
na e il 7 a Lignano. Poi di nuo
vo in settembre: il 7 a Roma, 
l'8aBari, l'il aMonza.il 12a 
Verona. 

l a i ROMA. Erano vent'anni 
che Rod Stewart non si era più 
esibito sui palcoscenici roma
ni; il «ritorno», consumato l'al
tro ieri sera In un Palaeur affol
lato da circa diecimila perso
ne, è stato un successo senza 
condizionali (come del resto 
era già accaduto a Verona 
qualche settimana fa), l-a for
tuna, per la bionda rockstar 
scozzese, sta girando; negli ul
timi anni Stewart aveva ricevu
to in Italia accogliente non 
proprio benevoli, dai concerti 
cancellati e disertali dal pub
blico, fino all'ineffabile Ara-
gozzini che all'ultimo festival 
di Sanremo lo aveva scacciato 
urlando «Rod non canta1», do
poché Stewart si era pe rmesso 
di fare un po' di bizze da rock-
star. Rockslardel resto lo è, mi
liardario (con in tasca un lavo-
loso contratto di sponsorizza
zione della Pepsi), e felice. E 
come ogni rockstar che si n-

spctti, ha mezzi, soldi e capa
cità professionale per mettere 
in piedi uno spettacolo pensa
to al dettaglio, ammiccante, di
vertente, affiancato da ottimi 
musicisti, sufficientemente 
energico e furbamente infarci
to di suoi successi commercia
li: daDoyathinkl'msexyaSai-
ling, da Passion ali ultimo Rhy-
thm of my heart, tratto dall'al
bum Vagabond heart che dà 
anche il nome al tour. Stewart 
si è anche divertilo a lanciare 
palloni al pubblico (chiara al
lusione alla sua antica passio
ne per il calcio), e ha reso più 
di un omaggio a classici della 
black music ( Twmttn ' the night 
away, Sweet soul music) .rin
verdendo i tempi in cui la sua 
voce roca era una delle più 
belle del rhythm'n'blucs bri
tannico. Tempi lontani, di cui 
in ogni caso è rimasto solo il n-
cordo. 

Taormina, «schegge» di festival 
ELEONORA MARTELLI 

•»• ROMA. Riemerso dagli ar
chivi del Foreign Office arrive
rà a Taormina Cinema (21-28 
luglio) Bon voyage, un corto
metraggio di propaganda anti
nazista destinato alla Francia 
liberata, che Alfred Hitchcock 
girò nel 1945 e che Truffaut ri
cordava di aver visto da picco
lo e poi mai più. Annunciati fra 
i pezzi originali, anche i «gior
nalieri» dell'ultimo film che 
Paul Vecchiali porterà con se 
al festival, appena avrà finito le 
riprese. Ma sequenze di film in 
lavorazione giungeranno fre
sche fresche anche dai set di 
Roberto Benigni, Wim Wen-
ders, Gianni Amelio. Fiorella 
Infascelli. Nel programma, an
cora incompleto, figura un do
cumentario come Nach Holly
wood, lunga intervista ad uno 
dei grandi registi formatisi lun
go l'asse Vienna-Berlino-Hol-
lywood, Douglas Sirk. E poi i 
Tynitoons, i cartoon-tv inven
tati da Spielberg e realizzati dal 
suo team, stampati sulla pelli

cola a 35mmm appositamente 
per aprire ogni sera le proie
zioni al Teatro antico. Sono 
queste alcune delle tante novi
tà. 

Schegge impazzile su Taor
mina? No, solo che a dirigere 
la sezione cinematografica del 
festival siciliano 6 amvato Enri
co Ghezzi, con il compito, si 
presume, di conferirle una fi
sionomia più originale e bril
lante. La ricetta - ha spiegato 
Ghezzi - sta nel sottolineare i 
caratteri già presenti nelle pas
sate edizioni: «C'era una schi
zofrenia, fra le grandi prime 
del cinema americano ed i film 
in concorso, selezionati con il 
criterio del film d'autore, che 
quest'anno abbiamo scelto di 
accentuare. Sovrapponendo 
altre incertezze, doppiezze, 
ambiguità.. Un programma 
abbastanza affollato». E non 
c'è dubbio che il percorso che 
Taormina Cinema propone, 
quest'anno si presenta come 

un labirinto di frammenti, di 
rarità, di spezzoni, di cortome
traggi e non, di anteprime di 
film già presentati altrove, di 
film «maledetti» in quanto inai 
entrali nei circuiti, di video che 
si trasformano in film e di film 
trasformati in video, in tale 
quantità di stimoli da far im
pazzire il più sofisticato dei <;• 
nùphiles. Il tutto nel nome del 
cinema apolide. Ma vedano
lo più in particolare, l'intricalo 
programma. Tredici i film in 
concorso, che saranno giudi
cati da una giuria presieduta 
da Jean Negulesco, novantu
nenne regista di una mitica 
stagione cinematografica. In 
gara, fra gli altri, The good tuo-
man di Bangkok di [tennis 
O'Rourke, Viàlent cop di Takc-
shi Kilano, e l'italiano, appena 
ultimato, Mezzaestale di Da
niele Costantini con Murila 
Banfi. 

Nella cornice dell'antico 
teatro greco di Taormina, M'I 
anteprime dall'impatto spetta
colare, fra cui 77't" twoJckes eli 
Jack Nicholson e Switcli ili Me

te Edwards. del quale ci sarà 
anche una breve retrospettiva, 
accanto a quelle; dell'opera 
completa di Alexei German. È 
prevista poi una sezione di 
lungometraggi fuon concorso, 
come ad esempio Life ts sweet 
di Mike Leigh, già visto a Can
nes e poi letteralmente spanto. 
In una serata spec iale Unicel. 
dedicata all'infanzia e condot
ta da un «infante alfabulante» 
quale è Piero Chiambretti. la 
prima del film Houmre thekids 
(sei segmenti rr a lizzati da 
grandi registi, fra i quali figura
no Jean Lue Godard e Jerry Lc-
WIS) e di Jaquot de Notes di 
Agnes Varda, un film dedicato 
alla memoria di Jaques Demy. 
recentemente sconparso. La 
lista degli eventi non finisce 
qui. Alcuni sono legati tra loro 
dal tema del sesso II più origi
nale, sicuramente o Dick, 15 
minuti di visione di organi ma
schili, fotografati e filmati men
tre voci di donne ne parlano. 
Probabilmente, a commento 
di tutte, si leverà quella dal vivo 
di Laura Betti 
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